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APPROVATO  dal Consiglio comunale il 28 
settembre 2009 ed entrato in vigore il 21 otto-
bre scorso il  Regolamento delle attività rumo-
rose si configura come lo strumento normativo 
in grado di regolare, a livello locale, lo svol-
gimento di tutte quelle attività che possono 
produrre inquinamento acustico, garantendo 
da un lato la tutela dei cittadini e fornendo 
dall’altro uno strumento semplice e di agile 
consultazione per chi, volendo intraprende-
re una qualsiasi attività “rumorosa”, debba in 
qualche modo provvedere a 
richiedere il relativo nulla osta 
acustico. 
Sulla base di quanto predi-
sposto dal Piano Comunale di 
Classificazione Acustica adot-
tato dall’Amministrazione co-
munale e attualmente in attesa 
di approvazione da parte della 
Provincia, tutte le attività che 
si svolgono all’interno del territorio comunale 
devono rientrare all’interno dei limiti di rumo-
re sanciti da quest’ultimo.
Le imprese (pubblici esercizi, attività arti-
gianali, attività di servizio e, più in gene-
rale, tutti coloro che, se dovessero iniziare 
l’attività, sarebbero soggetti all’obbligo di 
presentazione della documentazione di im-
patto acustico) che già esercitano attività 
rumorose di carattere permanente, entro 6 
mesi dall’approvazione da parte della Pro-
vincia del Piano Comunale di Classificazione 

Acustica, dovranno verificare il rispetto dei 
suddetti limiti nello svolgimento della stessa. 
Per quanto riguarda, invece, le attività tempo-
ranee (cantieri, manifestazioni, circhi, concerti 
ecc.) che comportano il superamento dei limi-
ti di rumore imposti dalla normativa, devono 
essere autorizzate, percorrendo iter diversi a 
seconda della natura, della durata e dell’im-
patto acustico di ogni singola attività.
All’interno del Regolamento Comunale delle 
attività rumorose, vi è, inoltre, una sezione de-

dicata a quelle attività quoti-
diane che si prevede possano 
essere fonte di emissioni rumo-
rose (utilizzo di attrezzature 
da giardino, sistemi di allarme, 
condizionatori, ecc.); detta 
sezione fornisce indicazioni 
dettagliate su tempi e modali-
tà di utilizzo di tali apparec-
chiature, in modo da garantire 

il contenimento delle emissioni rumorose e la 
tutela degli ambienti esterni e abitativi.
“Con questo regolamento – spiega l’assesso-
re all’ambiente Antonella Guastini, promotri-
ce dell’iniziativa – abbiamo fatto un passo in 
avanti importante verso quella concreta siste-
mazione normativa che mette oggi l’ente nelle 
condizioni di non dover ricorrere a provve-
dimenti una tantum, ma di stabilire regole e 
norme precise in un ambito così delicato e im-
portante per una buona qualità della vita dei 
cittadini”.

PARTIRANNO con un giorno di anticipo esatta-
mente il 5 gennaio i saldi di fine stagione invernali. 
Lo ha stabilito la Regione Liguria che ha anticipato 
anche i saldi estivi al 9 luglio. Il tutto in accordo 
con le associazioni di categoria e dopo il parere 
positivo dell’Associazione Nazionale Comuni del-
la Liguria. Ovviamente anche la nostra città rispet-
terà il nuovo calendario. Come stabilisce la norma 
i saldi dureranno 45 giorni  e gli esercenti sono 
tenuti a esporre almeno tre giorni prima dell’inizio 
un cartello ben visibile dall’esterno con i prezzi 
praticati prima della liquidazione, quelli praticati 
durante la vendita stessa e il ribasso in percentua-
le. Inoltre devono essere chiaramente separate le 
merci vendute in saldo da quelle vendute alle con-
dizioni ordinarie. Rimane invariata la disposizione 
per cui e’ vietato effettuare vendite promozionali 
nei 40 giorni che precedono i saldi.

BUONA notizia per gli alunni della scuola elemen-
tare di Bradia: la giunta del Comune di Sarzana 
ha dato il «semaforo verde» ai lavori per costruire 
la scala interna di collegamento fra la scuola e la 
sala mensa, realizzata nei locali del centro socia-
le. Una volta conclusi i lavori dovrebbe finire il 
disagio, cominciato all’inizio dell’anno scolastico, 
di uscire dalla scuola e, accompagnati dagli inse-
gnanti, passare dal giardino o dalla strada. Un’ano-
malia che aveva scatenato le proteste dei genitori. 
La scala costerà al Comune 30.000 euro. Lavori 
in vista anche al macello pubblico di via Pecorina 
che verrà rimesso a nuovo nelle prossime settima-
na: il progetto dei lavori per la completa messa 
in sicurezza della struttura è stato approvato dalla 
giunta e prevede una spesa di 36.500 euro. Una 
parte dei soldi necessari arrivano da un contributo 
regionale «ad hoc», il resto verrà invece preso da-
gli oneri di urbanizzazione incassati dal Comune.  
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